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Nuovi membri 
Un nuovo concetto per il reclutamento 

per essere ancora più presenti

2

ITC 
Una tavola rotonda nazionale con focus 

su salute e posti di lavoro

3

Sì, lo voglio
Votazioni del 26 settembre:  

il matrimonio per tutti è un diritto
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Siccome quest’autunno la rifor-
ma AVS 21 – che prevede di 
innalzare l’età di pensiona-
mento delle donne a 65 anni 

– è ancora sui banchi delle Camere 
federali, si potrebbe pensare che la 
manifestazione del 18 settembre a 
Berna, non tocchi gli uomini ... 

Come presidente di un sindacato 
con l’80 % di membri maschi, è 
quindi assolutamente centrale ri-
cordare alcuni elementi per con-
vincere tutti e tutte a venire a Ber-
na tra due settimane. Prima di 
tutto, le pensioni non riguardano 
solo la riforma dell’AVS. Le rendite 
pensionistiche del secondo pila-
stro, infatti, sono in caduta libera 
da più di dieci anni. Le persone 
andate in pensione nel 2019, rice-
vono il 6,8 % in meno rispetto ai 
loro colleghi che hanno lasciato 
due anni prima, mentre i contribu-
ti continuano ad aumentare. 

La commissione del Consiglio 

nazionale che si è chinata sul com-
promesso LPP elaborato dalle parti 
sociali, lo ha appena silurato. Dopo 
questo colpo di spugna, le pensioni 
potrebbero diminuire �no al 12% 
per alcuni lavoratori e introduce 
riduzioni signi�cative per... le per-
sone ad alto reddito. Questa riforma 
della LPP è quindi destinata a fallire 
se la commissione non si ravvede.

Sul fronte del primo pilastro, la 
riforma AVS 21 non è l’unico pro-
getto. Un’iniziativa della gioventù 
PLR, presentata a luglio, mira ad 
aumentare l’età pensionabile per 
tutti – a tappe di due mesi – �no 
all’età di 66 anni. L’età sarà poi 
collegata all’evoluzione dell’aspet-
tativa di vita. Così, il pensionamen-
to a 66 anni dovrebbe essere rag-
giunto nel 2032. Secondo le 
previsioni demogra�che della Con-
federazione, il pensionamento a 67 
anni sarà raggiunto nel 2043 e a 68 
anni nel 2056. Tutto questo senza 

alcun aumento delle pensioni. Ci 
sono quindi molti piani per peggio-
rare il sistema pensionistico, e non 
solo per le donne. Le pensioni devo-
no essere migliorate, non indeboli-
te, sia per gli uomini, sia per le don-
ne. È per questo che i sindacati 
hanno presentato la tredicesima 
pensione AVS e hanno negoziato il 
compromesso – minato – della LPP. 
Nel nostro Paese, a ben vedere, la 
destra come progetto ha solo la 
parola deterioramento!

Manifestare il 18 settembre - pur 
rispettando le misure sanitarie 
- signi�ca inviare un chiaro segnale 
ai politici seduti sulle loro poltrone 
proprio nel momento in cui noi 
scendiamo in piazza. Manifestare 
insieme è un segno di orgoglio e 
solidarietà. Facciamoci sentire, for-
ti e determinati. 

Giù le mani dalle nostre pen-
sioni! Tutte e tutti a Berna il 18 
settembre.

MANIF DEL 18 SET TEMBRE

Non riguarda
soltanto
le donne!

Editoriale di Giorgio Tuti, presidente del SEV
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Da inizio anno è in vigore una legge che 
garantisce un congedo di paternità di due 
settimane. Tuttavia, già prima vi erano 
numerosi contratti collettivi di lavoro che 
prevedevano un congedo di paternità. 
Sorge quindi la domanda del coordina -
mento delle condizioni per questo diritto. 

Una risposta può essere che, semplice-
mente, il congedo di legge vada a sostituire 
quello previsto dal CCL. Si potrebbe però 
anche sostenere che il congedo da CCL debba 
essere aggiunto a quello di base oggi previsto 
dalla legge. Si tratta di una questione con-
troversa, che si presta a diverse interpreta-
zioni e che la giurisprudenza non ha ancora 
chiarito. 

Una recente perizia del prof. Dr. Thomas 
Geiser richiama i seguenti punti: in primo 
luogo, occorre verificare se il contratto col-
lettivo di lavoro in questione non risponda già 
alla domanda, per esempio tramite disposi-
zioni transitorie che regolano gli adattamen-
ti del CCL nel caso in cui vengono modificate 
le basi legali. Se le parti contraenti hanno 
definito simili disposizioni, queste devono 
essere applicate. La grande maggioranza dei 
contratti collettivi di lavoro, però, non ne 
prevedono.

In questi casi, occorre verificare lo scopo 
perseguito dal congedo paternità già previ-
sto dal CCL. In numerosi contratti, la parti 
contraenti esplicitano in un elenco quelli che 
il Codice delle obbligazioni (CO) definisce 
«giorni di libero usuali» (art. 329 cpv. 3). 

Se il congedo paternità previsto dal con-
tratto collettivo di lavoro è strettamente le-
gato a questi «giorni di libero usuali», come 
potrebbe essere indicato dalla vicinanza delle 
due serie di norme, si può sostenere che non 
vi sia concorrenza con il nuovo congedo pater-
nità previsto dalla legge e che, di conseguen-
za, i giorni previsti dal contratto collettivo e 
quelli previsti dalla legge debbano essere cu-
mulati. Se, invece, la precedente disposizione 
del contratto collettivo sul congedo paternità 
persegue lo stesso scopo della nuova disposi-
zione di legge, come può essere indicato dalla 
sua vicinanza al congedo parentale, devono 
essere fatte ulteriori verifiche. 

Decisive al riguardo sono le intenzioni che 
le parti contraenti intendevano esprimere nel 
contratto collettivo tramite il congedo pater-
nità. Se intendevano espressamente privile-
giare i dipendenti assoggettati al contratto 
rispetto agli altri, i giorni di congedo pater-
nità previsti dalla legge dovrebbero essere 
aggiunti a quelli previsti dal CCL. Se, vice-
versa, l’intenzione delle parti sociali era di 
anticipare, completamente o in parte, le di-
sposizioni ora riprese dalla legge, queste ul-
time andranno per logica a sostituire quelle 
del CCL. 

Infine, bisogna ricordare il principio di 
favore, secondo il quale le disposizioni del 
contratto collettivo che pongono la lavoratri-
ce o il lavoratore in una posizione migliore 
rispetto alle disposizioni di legge (preveden-
do per esempio il pagamento del 100 % dello 
stipendio per la durata del congedo paternità 
invece dell’80 % previsto dalla legge) man-
tengono la loro validità. 

Resta ora da verificare quali impostazioni 
seguiranno i tribunali nei singoli casi.

COLPI DI DIRITTO

Congedo  
paternità:  

CCL o legge?
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Servizio stampa RPV.   La Commissione cen-
trale ha tenuto lo scorso 16 agosto la sua riu-
nione ordinaria a Buchs SG. 

Tra�co Viaggiatori:  Il tool di pianifica-
zione e di distribuzione dei turni SOPRE è ora 
operativo anche nel servizio di manovra 
Viaggiatori. Per ragioni legate alla protezio-
ne dei dati, la distribuzione mensile non po-
trà più essere esposta. Una decisione che il 
personale non accetta di buon grado, e ora 
con una raccolta di firme si cercherà di trova-
re una soluzione per sapere di nuovo con chi 
si lavora. 

Cargo: Il superamento della durata mas-
sima del lavoro verrà pagato. La Produzione 
FFS Cargo ha preso spunto da una lettera 
della Commissione del personale circa il 
mancato indennizzo totale per verificare 
anche i superamenti della durata massima 
del lavoro degli ultimi cinque anni (2016-
2020). Si è visto così che poco meno di 850 
collaboratori non hanno erroneamente rice-
vuto quanto loro spettava, per un totale di 
2147 ore. 

Ad agosto i colleghi interessati riceveran-
no una comunicazione scritta con i dati esat-

ti e l’errore sarà corretto con il salario di que-
sto mese. 

Audit UFT : verifica della documentazio-
ne del sistema di management della sicurez-
za. A giugno l’Ufficio federale dei trasporti 
(UFT) ha eseguito un controllo del sistema di 
management della sicurezza a FFS Cargo. 

Ne è emersa la necessità di rivedere la pre-
sentazione dei processi mappati nel sistema. 
Ora questi saranno regolarmente verificati. 

Il tema della carta dei settori ha suscitato 
una intensa discussione, a suo tempo sarà 
comunicato il suo aggiornamento.

Avvicendamento ai vertici:  La prema-
tura scomparsa del presidente centrale RPV 
Hanspeter Eggenberger ha scioccato tutti. 
Sarà il vicepresidente centrale Danilo Tonina 
a riprenderne le funzioni. È stata discussa la 
nuova ripartizione dei compiti all’interno 
della Cce. 

È stata molto apprezzata anche la forte 
presenza del SEV alle esequie del nostro com-
pianto presidente centrale. 

Il raduno del settore Manovra Centro e 
Est è in programma per il 23 aprile 2022 ad 
Aarburg.

RPV 

Danilo Tonina riprende  
le funzioni di presidente 

Vivian Bologna    Il settore dei pensionati e 
delle pensionate VPT ha dovuto cancellare la 
giornata del 2021 a causa della situazione 
pandemica. Non è stata una decisione facile 
da prendere, come confermano Eric Russi e 
Marc-Henri Brélaz, membri del comitato di 
settore: «Pensavamo che fosse troppo ri-
schioso organizzare qualcosa per gli anziani, 
e quando abbiamo visto, per esempio, le can-
cellazioni degli appuntamenti da parte della 
sottofederazione PV, abbiamo pensato di es-
sere sulla strada giusta».

E nel 2022? «La giornata dei pensionati 
dovrebbe avere luogo se la situazione sanita-
ria lo permetterà. Abbiamo fissato la data per 
il 24 giugno 2022 su una nave per una gita in 
partenza da Lucerna», dice Gilbert D’Ales-
sandro, presidente centrale della VPT. «Il 
programma non è ancora stato deciso, ma 
l’idea è di offrire una parte sindacale e di fa-
vorire i rapporti e le relazioni interpersonali. 
Insomma incrociamo le dita. Con questa pan-
demia, niente è stato facile. Ci sarà una chia-
ve di distribuzione per ogni sezione».

VPT PENSIONATI�E

Ci si ritrova nel 2022
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La sezione VPT Sottoceneri è vicina al collega 
Umberto La Viola , colpito negli a�etti familia -
ri per il decesso della mamma, ed esprime ai 
familiari sentite condoglianze.

CONDOGLIANZE

Unisciti a noi
su Facebook!

www.facebook.com/verkehrsgewerkschaft
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OFFICINE
Christine Strub

Gli stabilimenti industriali mi a�asci -
nano. Mi è stato permesso di entrare 
negli enormi spazi a varie riprese, e ne 
sono rimasta sempre molto impres -
sionata. Hanno qualcosa di arcaico 
per me. Strumenti e lavoro �sico sono 
impiegati per saldare, avvitare e ripa -

rare. Sento il potere, la maestria e i 
materiali di questi edi�ci. Come foto -
grafa, mi piace anche l’estetica, per lo 
più involontaria, delle sale. Può trat -
tarsi di chiavi o cavi che sono gra�ca -
mente collocati al loro posto, o di 
materiali di consumo che si abbinano 

nel colore. E a seconda della situazio-
ne, la luce attraverso le �nestre dall’e -
sterno è imbattibile. 
Christine Strub si occupa di fotogra�a 
nei campi del ritratto, del reportage e 
dell’editoria. 
Christinestrub. ch

Sonya Mermoud, L’Evénement syndi -
cal del 4 agosto

 
A sedici mesi dal �schio d’inizio della Coppa 
del Mondo, l’IBB ha redatto un rapporto sui 
progressi del suo coinvolgimento nella pro -
mozione del lavoro dignitoso a favore dei 
migranti in Qatar. Il punto di Rita Schiavi, 
delegata di Unia presso la Federazione.

Gli appassionati di calcio dovranno pazientare 
ancora sedici mesi prima di assistere ai Mon-
diali in Qatar. Al di là del carattere festoso, 
questo evento ha mobilitato l’Internationale 
des travailleurs du bâtiment et du bois (IBB), in 
italiano l’Internazionale dei lavoratori dell’edi-
lizia e del legno, preoccupata per le condizioni 
di lavoro e di vita particolarmente pericolose e 
precarie dei migranti che lavorano alla costru-
zione degli stadi e che provengono principal-
mente da India, Nepal, Bangladesh e Filippine. 
Va ricordato che la Federazione sindacale, di 
cui Unia è membro attivo, aveva fortemente 
criticato l’assegnazione della Coppa del mondo 
al Qatar. Da allora, è stata coinvolta in questo 
dossier: campagne di sensibilizzazione, ricorsi 
legali davanti ai tribunali e agli organismi in-
ternazionali, procedimenti davanti al tribuna-
le dell’OIL, pressioni sulla FIFA a�nché usi la 
sua in�uenza presso le autorità del Qatar, rap-
presentanza delle rivendicazioni individuali e 
collettive dei lavoratori, apertura del dialogo 
sociale, ecc. A meno di un anno e mezzo dall’i-

nizio dei Mondiali, l’IBB ha pubblicato un rap-
porto sullo stato di avanzamento del lavoro 
svolto, sui progressi fatti e su quelli ancora da 
fare. Rita Schiavi, presidente delle donne 
dell’IBB e delegata Unia in seno alla Federazio-
ne, riassume i principali aspetti.

Perché l’IBB si è impegnata in questo evento 
e quali sono i principali problemi che ha do -
vuto a�rontare?

Le campagne dell’IBB legate alla Coppa del 
Mondo di calcio risalgono al 2007, quando i 
Mondiali di calcio erano stati assegnati al Suda-
frica. Grazie a quell’esperienza, la Federazione 
sindacale mondiale è in grado di o�rire il pro-
prio sostegno ai sindacati nei paesi interessati, 
per garantire che i lavoratori che costruiscono 
nuovi stadi godano di condizioni di lavoro digni-
tose. La situazione in Qatar, che impiega prin-
cipalmente migranti, è risultata particolar-
mente complessa, poiché le organizzazioni dei 
lavoratori non sono autorizzate. Le cifre sono 
assai eloquenti: 30�000 migranti sono stati im-
piegati nella costruzione degli otto stadi neces-
sari per la disputa dei Mondiali. Il solo settore 
delle costruzioni impiega quasi un milione di 
lavoratori stranieri. Dei 3 milioni di abitanti, 
solo 300�000 sono cittadini qatarioti. 

Grazie alle grandi campagne internazionali, 
condotte anche con altre ONG, l’IBB è riuscita 
a collaborare con il Comitato supremo. Tale co-
mitato, istituito per lo scopo e formato unica-
mente da autorità del Qatar, è stato incaricato 
della costruzione delle infrastrutture per la 

FIFA. Grazie a questo partenariato, la Federa-
zione sindacale ha potuto e�ettuare delle ispe-
zioni sul posto.

Quali le principali preoccupazioni?
Soprattutto la salute e la sicurezza dei lavo-

ratori. Molti lavoratori impiegati nel settore 
delle costruzioni si sono infortunati, hanno su-
bito incidenti o sono morti in Qatar. Una realtà 
drammatica, provocata dal caldo torrido, ma 
anche da lacune a livello di sicurezza. La situa-
zione nei cantieri degli stadi era leggermente 
migliore, poiché gli appalti degli stadi sono sta-
ti assegnati principalmente ad aziende europee. 
Uno dei problemi più grandi era rappresentato 
dal sistema della kafala in vigore nel paese. Ha 
facilitato lo sfruttamento dei migranti, con la 
con�sca del passaporto, il divieto di cambiare 
datore di lavoro e di lasciare il paese. Una forma 
di schiavitù moderna insomma, simile alla con-
dizione dei lavoratori stagionali in Svizzera in 
passato.

Questo sistema è stato abolito? Quali altri 
passi sono stati fatti?

Grazie al nostro intervento e a quello di altri 
partner, il sistema della kafala è stato abolito un 
anno fa. Nel 2020, per esempio, circa 150�000 
lavoratori hanno potuto cambiare datore di la-
voro. I premi che i lavoratori dovevano pagare 
per essere assunti dalle agenzie di collocamento 
nel loro paese d’origine vengono ora pagati an-
che dalle aziende, scongiurando pesanti e per-
sistenti debiti ai lavoratori. È stato anche intro-

dotto un salario minimo e un meccanismo di 
reclamo in caso di mancato pagamento. Si trat-
ta di importanti passi avanti, anche se purtrop-
po non tutte le aziende applicano la nuova legi-
slazione.

Sul piano della salute e della sicurezza, 
dall’inizio dei nostri controlli nel 2017, i decessi 
sui cantieri degli stadi sono diminuiti e si sono 
registrati solo tre incidenti mortali.

Vale anche la pena di sottolineare che ora i 
lavoratori possono eleggere comitati che li 
rappresentino per monitorare le condizioni di 
lavoro e di alloggio. Abbiamo iniziato a orga-
nizzare corsi per i loro rappresentanti. In as-
senza di sindacati, è sicuramente un passo 
importante.

Come vede il futuro?
L’IBB continuerà a esercitare la necessaria 

pressione, a�nché tutti i lavoratori del settore 
edile possano appro�ttare dei progressi ottenuti. 
Al tempo stesso, insieme ad altri partner la Fede-
razione intende continuare a formare i rappresen-
tanti dei lavoratori in un centro dove si possano 
discutere tutti gli aspetti legati alle condizioni di 
lavoro, alle assunzioni e all’alloggio. 

L’idea è quella di rendere questo centro ac-
cessibile anche ai lavoratori di altri settori, 
quali l’industria alberghiera e della ristorazio-
ne o l’economia domestica. In ogni caso, conti-
nueremo ad impegnarci, poiché abbiamo ragio-
ne di temere che, dopo la Coppa del Mondo, le 
autorità facciano marcia indietro e la nuova 
legge non venga più applicata.

CANTIERE DELLA COPPA DEL MONDO IN QATAR

«Sono stati compiuti grandi passi»


